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Ho molti amici gay. La crociata omofoba della poli-
tica italiana. È con questo titolo che Filippo Maria 
Battaglia (in un libro edito da qualche settimana 
da Bollati Boringhieri) ci rinfresca la memoria con 
un catalogo di idiozie di destra, centro, e sinistra 
sull’omofobia nella quale annega la politica italiana.
Lo sappiamo, la locuzione “ho molti amici gay” è 
sempre la premessa difensiva a una sparata omo-
foba. “Ho molti amici gay e anche loro sono contrari 
al matrimonio”; “ho molti amici gay che detestano 
il movimento LGBT”; “ho molti amici gay che odiano 
i pride...” e così via. È insomma un alibi che cerca di 
nascondere un atteggiamento carico di pregiudizi e 
di odio che anche gli esponenti politici utilizzano a 
spron battuto, senza differenze sostanziali tra gli 
schieramenti a partire dall’aggressività delle destre, 
per passare al moralismo cattolico e arrivare all’in-
decente bigottismo di sinistre e dintorni.
Del 2003 è il libro Omofobia, Il pregiudizio anti-omo-
sessuale dalla Bibbia ai giorni nostri di Giuseppe Lo 
Presti e Paolo Pedote. Sfogliando i due lavori risulta 
oltremodo chiaro che una quindicina d’anni sono tra-
scorsi invano. Tra le perle intramontabili d’omofobia 
quel “meglio che un bambino resti in Africa piutto-
sto che sia adottato da una coppia omosessuale” 
coniato da Rosy Bindi nel 2007 o il “meglio fascista 
che frocio!” di Alessandra Mussolini nel 2006 per 
arrivare a Forza Nuova, un generatore automatico di 

discriminazione verbale.
È una classe politica intera coinvolta nel battibec-
care omofobo, dai presidenti della Repubblica a mini-
stri, a sottosegretari e poi giù giù fino ai parlamen-
tari e ai consiglieri a ogni livello istituzionale. Fa bene 
quindi Battaglia a puntare il dito su di una situazione 
drammatica e anomala, almeno in Europa: “A queste 
loro uscite – dichiarava il giornalista a Il Messaggero 
Veneto – non corrisponde mai una penalizzazione 
sociale”. Con questo libro abbiamo, insomma, un 
ulteriore strumento di riflessione che dice, senza 
ambiguità, che la classe politica italiana è omofoba. 
Rimane però spalancato il problema di come reagire 
e dell’assenza di risposte corali a queste espressioni 
diarroiche dei nostri politici.
Negli anni ho osservato come migliaia di euro, se 
non centinaia di migliaia, siano stati spesi dalla mili-
tanza gay in progetti contro l’omofobia nelle scuole. 
Ci si è concentrati sui giovani forti delle politiche 
e dei finanziamenti sia europei, che nazionali che 
comunali contro l’odioso fenomeno del bullismo. 
A forza di chiedere fondi ai politici però, abbiamo 
dimenticato (o, meglio, evitato) di disturbare proprio 
l’erogatore di finanziamenti sulle sue contraddizioni 
omofobe. Un politico omofobo, come un politico 
ladro o razzista, non deve sedere nelle istituzioni. Mi 
sembra tutto molto semplice e coerente. Vogliamo 
muoverci in questa direzione?
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NELLE RIGHE CHE seguono non intendo 
discutere del recente viaggio in Russia di 
Yuri Guaiana, che è andato a farsi arrestare 
per consegnare una petizione contro le 
condizioni spaventose in cui vivono, secondo 
il quotidiano russo Novaya gazeta, i gay 
ceceni.
Il mio scopo è più limitato e assieme più 
vasto: prendere lo spunto dalla cronaca per 
discutere di come il movimento gay italiano 
(ma in realtà quello mondiale) sia stato ormai 
dirottato e trasformato in uno dei tanti enti 
che agiscono per scopi decisi dal Potere, con 
obiettivi che nulla hanno più a che vedere 
con i diritti delle persone LGBT, e come ciò 
denunci un vuoto di proposte alternative a 
quelle del Potere.
Il “caso ceceno” è scoppiato quando il quo-
tidiano Novaya Gazeta (legato al New York 
Times e di cui è comproprietario il miliardario 
statunitense George Soros) ha raccontato 
di come un coraggioso militante gay, Nikolaj 

Alekseev, fondatore di Gayrussia.ru, stesse 
chiedendo il permesso d’organizzare gay 
pride in decine di località del Nord Caucaso, 
per raccogliere i “no” e portarli davanti alla 
Corte Europea dei Diritti Umani, chiedendo 
di multare le autorità per discriminazione. 
Alekseev, secondo la Gazeta, avrebbe mosso 
accuse gravissime contro, in particolare, il 
governo ceceno (riassunte sul sito di Arcigay 
nel pezzo: “Mattarella in Russia, la protesta 
di Arcigay: ‘Gay nei lager in Cecenia: è l’esito 
della politica di Putin’”). 
Un paio di settimane dopo, un’associazione 
politica italiana finanziata da... George 
Soros ha ripreso la denuncia del giornale 
di... George Soros, scatenando le azioni di 
Arcigay (fra cui cinque presidii) e il viaggio 
di Yuri. E che debba essere George Soros a 
dettare l’agenda del movimento gay italiano 
è abbastanza bizzarro, ma fin qui restiamo 
ancora nella norma dell’anormalità.
Nel frattempo, Nikolaj Alekseev ha querelato 

la Novaya Gazeta per averlo “diffamato” 
attribuendogli cose mai dette, e ha chiesto 
i danni. E qui la cosa diventa più strana, ma 
ancora non troppo: dopo tutto la Novaya 
Gazeta è co-posseduta dagli americani ed è 
antigovernativa, quindi dal gesto potrebbe 
essere logico dedurre che Alekseev possa 
essere filo-Putin e antiamericano...
Ma in realtà non è così. Il 24 aprile un gior-
nalista americano, Mark Ames, ha pubbli-
cato un’analisi in cui afferma che Alekseev 
è un antisemita rabbioso (il giorno prima, 
in un altro articolo, aveva raccolto diversi 
suoi tweets in inglese, piuttosto espliciti) e 
legato al partito d’estrema destra di Vladimir 
Zhirinovsky, un personaggino inquietante 
che avrebbe secondo Ames chiesto d’intro-
durre la pena di morte per l’omosessualità... 
Nel 2013 Alekseev aveva addirittura portato 
al pride di Mosca Aleksei Mitrofanov, per-
sonaggio politico che in Italia definiremmo 
neonazista. Ciò aveva provocato la rottura 
di Alekseev con i suoi sostenitori occidentali. 
Ames conclude segnalando che Alekseev, 
lungi dall’essere un idealista coraggioso, è un 
politico russo legato al Potere, specializzato 
nell’estorcere soldi attraverso cause legali.
Stupito da accuse tanto gravi, vado a veri-
ficare chi sia Mark Ames, e trovo una voce 
abbastanza “rassicurante” su Wikipedia, ma 
anche un attacco selvaggio che afferma che 
Ames sarebbe l’autore (sotto pseudonimo) di 
racconti porno che esaltano lo stupro (etero-
sessuale) e la pedofilia...
Arrivato a questo punto mi fermo. Io non 
so chi stia calunniando chi, e non sapendo 
il russo non ho accesso alle fonti originali, 
ma non occorre sapere il russo per capire 
che siamo entrati in un vortice di disinforma-
zione e propaganda in cui, probabilmente, ha 
messo lo zampino almeno un paio di servizi 
segreti. Delle due infatti l’una: o Alekseev è 
vittima di calunnie, e allora l’articolo della 
Gazeta potrebbe essere una d’esse esat-
tamente come lui afferma, o al contrario 
Alekseev è un calunniatore e un inventore 
di fake news, ma a questo punto ricordiamo 
che la “pista cecena” nasce al 100% dalle 
sue dichiarazioni. Decidete voi a chi volete 

TESTO — GIOVANNI DALL’ORTO · g.dallorto@gmail.com

La crisi di senso del movimento LGBT italiano tra campagne per i diritti degli omosessuali 
in Cecenia, LGBTQIaepqrstuvz, teoria queer e toilette per le persone transessuali viene da 
lontano. E la temperatura politica si sta alzando. 

AGENDA POLITICA
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credere; qualunque opzione scegliate, però, 
resta il fatto che il movimento gay italiano 
s’è buttato in questo nido di vipere senza 
minimamente verificare prima le notizie, per 
l’ansia di compiacere i politici, lasciandosi 
così strumentalizzare per scopi che con la 
condizione delle persone LGBT non c’entrano 
assolutamente nulla.
Come siamo arrivati a questo? Beh, io da 
molti anni mi batto, inutilmente, contro la 
colonizzazione sistematica che i professio-
nisti della politica hanno operato di tutti i 
posti dirigenziali del movimento LGBTQIa-
epqrstuvz, che hanno poi trasformato in 
occasioni per offrire “servizietti” al partito 
nel quale sperano, o contano, di fare carriera.
E con questa premessa ci si aspetterà forse 
che io concluda ora che l’attuale vuoto pro-
grammatico, che ci costringe a leggere i siti 
delle ONG pagate da Soros per sapere quale 
sarà la prossima iniziativa del movimento 
LGBTQIaepqrstuvz, sia causato da questa 
schiera di cavallette.
E invece no. La tesi che mi sta a cuore è 
che tale perdita di senso è conseguenza, e 
non causa, del vuoto di progettualità in cui 
brancola ormai da alcuni anni il movimento 
LGBTQIaepqrstuvz. Esistiamo, ma ormai non 
sappiamo più a che scopo, o per costruire 
quale società. 
I furbetti della politichina hanno in altre 
parole riempito un vuoto che già c’era, 
anche se poi magari hanno aggravato il pro-
blema col loro cinico opportunismo, anziché 
risolverlo.
E dire che, se non perdessimo il tempo a infi-
larci nel vortice delle fake news diffuse dai 
tirapiedi di Soros, avremmo un’interminabile 
lista di problemi aperti di cui discutere, con 
urgenza, se non vogliamo sparire dalla scena 
politica italiana. Questioni come la PREP, la 
gestazione per altri, il no gender eccetera.
Dobbiamo quindi tornare a dibattere, anche 
perché con l’eccezione della legge contro i 
crimini d’odio, il programma messo a punto 
nel secolo scorso è stato ormai realizzato 
per intero. E ultimamente sento ripetere dai 
più giovani: “Adesso che abbiamo la Cirinnà, a 
che serve più il movimento gay?”.
Come se non bastasse questa minaccia d’im-
plosione dall’interno, sta crescendo fra l’in-
differenza di tutti la minaccia esterna della 
religione postmodernista (nella sua incar-
nazione del “pensiero queer” o della “teoria 
critica”), che è una versione “dde sinistra” di 
quell’anarco-capitalismo che impronta di sé 

da due o tre decenni il pensiero di destra. E 
che è stato adottato dalla sinistra (quella 
che per decenni ha giurato che “il liberismo è 
di sinistra”) come cosa propria. Al punto che 
un esilarante articolo del New York Times 
accusava di recente Donald Trump di avere 
“rubato” alla Teoria Critica i temi e il metodo 
di ragionare. (Has Trump stolen philosophy’s 
critical tools? di Casey Williams, New York 
Times, 17 aprile 2017). E al punto che un 
importante teorico queer (ha tradotto Judith 
Butler!), Federico Zappino, sostiene addirit-
tura (La sfida della teoria gender, L’indice, 3 
febbraio 2016) che la teoria gender esiste 
davvero, ed è la teoria queer, ed è solo per 
pusillanimità piccolo-borghese che il movi-
mento LGBT non osa fare propria la radicalità 
della “teoria gender” anziché giurare che il 
gender non esiste.
Insomma: la necessità stessa d’un movi-
mento collettivo gay è ormai apertamente 
messa in dubbio da un pensiero che afferma 
che in politica conta solo l’individuo, e che 
tutto quanto sia collettivo, sociale, con-
diviso (per esempio, l’identità di gruppo), 
è negativo, “ghettizzante”. E che afferma 
che l’omosessualità non esiste: è solo una 
“costruzione sociale” creata dal potere e 
imposta agli individui per impedire loro la 
libera espressione. “Ci servono identità 
liquide”, ossia la fine delle identità.

Peccato però che che se “i gay non esistono”, 
allora è insensato chiedere alla società il 
rispetto dei diritti dei gay. Che è poi la rispo-
sta che ha dato il presidente ceceno Karimov 
nel corso delle polemica a cui ho appena 
accennato: in Cecenia i gay non esistono, 
dunque i loro diritti non possono essere stati 
conculcati.
Questa “coincidenza degli opposti” non è 
una conseguenza imprevista del pensiero 
queer, bensì, io affermo, la sua ragione d’esi-
stere. Esso punta a convincerci del fatto 
che la nostra felicità non dipenda mai dalla 
condivisione del nostro destino con quello 
d’altri come noi (come ha sempre affermato 
il movimento gay). Nessuno, infatti, potrà 
mai essere “come noi”. Ognuno di noi è unico 
come un fiocco di neve, chiuso nella sua 
solitudine, e al massimo potrà “embricarsi” o 
“intersezionarsi” (termini loro!) con altri, però 
mai condividere, compatire, essere, gli altri. 
Da ciò nasce il bisogno ossessivo di attac-
care sempre nuove letktere a “LGBT”, osses-
sione che si fermerà solo quando la sigla ne 
conterrà sette miliardi, una per ogni essere 
umano, cioè quando non vorrà dire più nulla, 
perché sarà inutile per distinguere la diver-
sità d’un gruppo preciso di persone dal resto 
dell’umanità. In modo che, proprio come in 
Cecenia, i gay smettano infine di esistere.
Il momento per rimediare ai danni che ci ha 
fatto il dogma anarco-capitalista è ora. O 
impariamo a reagire come gruppo, e non 
come individui disperatamente soli e “unici”, 
o ci scioglieremo come i fiocchi di neve 
appena la temperatura politica si alzerà. E la 
temperatura si sta già alzando.
Sono davvero solo io in Italia a notare con 
allarme l’apparizione con frequenza sempre 
maggiore della tesi secondo cui i politici, 
anziché occuparsi dei problemi “veri” della 
gente, a iniziare dal lavoro, pensano ormai 
solo ai cessi per le persone trans? Possibile 
che nessuno riconosca lo schema per cui la 
gente nel 1933 era incazzata per lo strozzi-
naggio dei banchieri, e il nazismo suggerì che 
essi erano strozzini non in quanto banchieri, 
ma in quanto ebrei, e che “quindi” erano gli 
ebrei la causa delle sofferenze economiche? 
Se non apriamo gli occhi ora, fra vent’anni ai 
gay adolescenti potrà sembrare strano che 
in passato le persone dello stesso sesso 
avessero accesso alle unioni civili. E che nel 
2017 in Italia le decisioni sulle iniziative del 
movimento LGBTQIaepqrstuvz le dettassero 
i giornali e le associazioni di Soros...
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale
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Un nuovo concetto di spazio. Pubblicitario.

rainbowmedia.net

La galassia LGBT non è più così lontana: da oggi grazie a Rainbow Media Network si aprono 
nuovi spazi pubblicitari, in una community di oltre 4 milioni di persone, in Italia.
Se vuoi investire in un target altamente selezionato, consapevole e ad alto potere d’acquisto, 
affidati alla nostra esperienza e conquista il tuo spazio!
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UNO, NESSUNO, centomila: qual è il vero 
Adinolfi?
Il rottamatore scalpitante che vuol mandare 
in pensione i vecchi arnesi della sinistra e si 
candida a segretario del PD? Il deputato Dem 
che firma con Anna Paola Concia un’inter-
rogazione parlamentare contro l’omofobia 
nell’arma dei carabinieri nel 2012 e che 
durante un’intervista a Klaus Davi, dice che 
“per le coppie omosessuali dobbiamo assolu-
tamente approvare le unioni civili”?
Oppure il savio mago dei social che non can-
cella mai i commenti di insulti che riceve e sa 
ironizzare amabilmente sulla propria stazza? 
L’Adinolfi che “amiamo odiare” è piuttosto lo 
scaltro agitatore degli integralisti cattolici, 
autore di uno dei loro testi di riferimento 
“antigender”, Voglio la mamma, direttore 
dell’effimero quotidiano La Croce nonché 
fondatore e guida politica dell’altrettanto 
zoppicante Popolo della Famiglia e dei vari 
Family Day che hanno tentato, senza troppo 
successo, di demolire l’approvazione della 
legge sulle unioni civili.
Intanto sentiamo ancora riecheggiare alcune 
delle sue sparate più roboanti, quando com-
menta con sprezzo del pericolo ogni notizia 

di cronaca che abbia a che fare col matri-
monio egualitario, il divorzio breve, l’aborto, 
la maternità surrogata, l’eutanasia, sconfi-
nando nella ratio dei palinsesti TV e perfino 
degli omicidi.
Da “Avrei voluto essere il ribelle di una società 
bigotta, ma in una società di troie e rottinculo 
l’unica ribellione possibile è essere bigotti” a 
“(Stato civile, trasmissione RAI sulle prime 
unioni civili, è) un’operazione televisiva di 
indottrinamento forzato [...]. Non si fa indot-
trinamento gender a spese delle famiglie 
italiane nei giorni delle festività natalizie [...] 
per compiacere una piccola lobby di potenti e 
di amici degli amici”. Da “Volete capire come si 
fa il lavaggio del cervello gender ai bambini? 
Per esempio con il protagonista di Kung Fu 
Panda che ha due papà” a “I trans non sono 
donne all’ennesima potenza, sono moderni 
ircocervi, uomini con finte tette di silicone 
che fanno solo tristezza […] preda di un 
mondo fatto di degrado e squallore, compra-
vendita del corpo, spesso di alcool e droga”.
Con queste premesse, sembrava difficile 
poterlo intervistare. A maggior ragione rea-
lizzando che, nonostante di Marione si scriva 
spesso sui media LGBT, finora probabilmente 

nessuno di questi aveva provato a interpel-
larlo di persona. Noi l’abbiamo fatto, e Adinolfi 
ha risposto cordialmente via e-mail a tutte le 
domande.
Come commenta i dati sul numero di coppie 
che hanno usufruito delle unioni civili, 
dall’entrata in vigore della legge?
Mi sembra un numero molto basso. 
Repubblica ha definito tale cifra “un flop” 
della legge sulle unioni gay. Di certo sono 
molto meno delle attese, Arcigay parlava di 
10.000 coppie in un solo anno, e sono il 75% 
in meno. Quella legge è una brutta legge, non 
serviva. 
E i motivi che hanno escluso la stepchild 
adoption dalla Cirinnà?
Credo che la mobilitazione di piazza dei 
due Family Day del 2015 e del 2016 al Circo 
Massimo abbia reso inevitabile almeno lo 
stralcio dell’articolo 5 della legge. 
Come si sono comportati i parlamentari del 
PD durante l’iter della legge? E quelli del 
Movimento 5 Stelle?
Hanno seguito le loro impostazioni ideolo-
giche, improntate al varo di leggi contrarie 
alla famiglia naturale. Alla fine qualche gioco 
politico ha portato il M5S a sfilarsi, ma il PD 
ha posto la fiducia e ha portato comunque a 
casa l’osso con la grave complicità di Lupi e 
Alfano, comprati con la poltrona del ministero 
della famiglia assegnato all’inutile Costa. 
Che ruolo hanno avuto i due Family Day nel 
dibattito? E le manifestazioni LGBT delle 
100 piazze di “Svegliatitalia”?
Credo che i Family Day abbiano ottenuto 
concretamente lo stralcio della stepchild 
adoption, lo stop alla legalizzazione di fatto 
dell’utero in affitto e abbiano anche reso 
evidente la presenza di un popolo pronto a 
dare battaglia politicamente, cosa che si è 
verificata poi con la nascita del Popolo della 
Famiglia (PDF). Le manifestazioni LGBT hanno 
portato a casa una brutta legge che non 
piace neanche a chi si è battuto per averla, 
peraltro con una mancanza di soggettività 
politica reale. Sbaglierò, ma vedo il mondo 
LGBT frastagliato in mille sigle e siglette tra 
loro anche in conflitto aspro. Esiste poi una 
dimensione lobbistica in cui invece credo che 

TESTO — MASSIMO BASILI · info@massimobasili.it

No al matrimono, no all’utero in affito, no ai diritti... Ogni dichiarazione di Mario Adinolfi ha 
enorme risonanza sulle pagine di giornali e siti web e genera dibattiti feroci. I media gay gli 
dedicano attenzione costante, ma nessuno finora ha osato un confronto diretto. Noi sì.

LA GUERRA DI MARIO
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siete un passo avanti a noi. 
Il PDF non ha ottenuto i risultati sperati 
ovunque si sia presentato alle elezioni 
amministrative.
Il Popolo della Famiglia è nato l’11 marzo 
2016, ad aprile ha eletto il suo primo rappre-
sentante, una mamma, Giovanna Arminio, 
consigliere municipale a Bolzano. A maggio 
abbiamo presentato le liste in tutte le princi-
pali città italiane e il 5 giugno, a meno di tre 
mesi dalla fondazione, il PDF ha preso l’1.07% 
su scala nazionale. Ora ci presentiamo alle 
amministrative 2017 con l’obiettivo di rad-
doppiare i voti. Siamo molto oltre i risultati 
sperati. 
Quali sono le battaglie del PDF che secondo 
lei hanno più possibilità in futuro di essere 
recepite dagli elettori e quali invece sarebbe 
meglio abbandonare?
Con il segretario nazionale Gianfranco Amato 
tutti i dirigenti nazionali girano l’Italia per 
ribadire un programma di governo semplice 
riassunto in uno slogan: prima la famiglia. 
Concretamente significa reddito di mater-
nità, quoziente familiare, ripristino pieno del 
valore dell’articolo 29 della Costituzione sulla 
famiglia naturale fondata sul matrimonio, 
contrasto alla cultura necrofila dell’aborto 
e dell’eutanasia, no all’utero in affitto, abo-
lizione della legge Cirinnà, nuovo 
manifesto di Ventotene per un’Eu-
ropa fondata sul diritto universale 
a nascere per contrastare politiche 
demografiche di denatalità che 
rischiano di lasciare spazio ad una 
islamizzazione del continente.
Come giudica il papato di 
Francesco rispetto all’approva-
zione delle leggi sui temi cosid-
detti “etici”?
La dottrina cristiana non è cam-
biata di una virgola: papa Francesco 
è in piena continuità da questo 
punto di vista con papa Benedetto 
XVI, preoccupato dal diffondersi 
dell’omosessualità nella chiesa 
tanto da aver confermato l’istruzione di 
Ratzinger che vieta l’ordinazione sacerdo-
tale di persone con tendenze omosessuali 
o anche solo sostenitrici “della cosiddetta 
cultura gay”. Altra cosa è l’accoglienza della 
persona omosessuale che come ogni altro 
peccatore, me compreso, è sempre oggetto 
della carità della chiesa che non chiude le 
porte mai a nessuno, senza giudicare le per-
sone, ma giudicando di certo il peccato come 
tale. 
A proposito dei servizi delle Iene su UNAR e 
ANDDOS, ha scritto di essere l’ispiratore del 
servizio che ha scatenato le polemiche e le 
dimissioni di Spano. Ci spiega meglio cosa 
vuol dire?
Non ho mai detto di essere l’ispiratore. Ero in 
contatto con uno degli autori del servizio e ci 
siamo scritti prima che andasse in onda. Più 
in generale io, da candidato sindaco di Roma, 
in una lunga intervista a Luca Telese avevo 
denunciato l’esistenza sul territorio di “colo-
nie del male”, luoghi del sesso promiscuo 
omosessuale caratterizzati da prostituzione 
maschile anche minorile e dallo spaccio di 
droghe pericolosissime. Quella denuncia 
credo sia servita da base per andare a 
entrare con le telecamere nascoste in alcuni 

luoghi precisi che il mondo LGBT a Roma e in 
altre città conosce bene.
Anni fa si era detto d’accordo con le unioni 
civili. Cosa le ha fatto cambiare idea?
Non sono mai stato favorevole. Nel PD pro-
posi un referendum non sulle unioni civili ma 
sul matrimonio gay, spiegando proprio il mio 
concetto di partito: da leader che aveva una 
opinione precisa, non volevo comandare, 
ma chiedere liberamente il parere a tutti gli 
iscritti. Anche nel PDF che ho fondato sono 
andato sotto in qualche votazione, è giusto 
che ci sia una democrazia interna vera, 
sempre. Qualcuno forse sa che sono stato 
membro della commissione che ha scritto 
lo statuto del PD e mi ero particolarmente 
battuto per l’istituto del referendum interno. 
Era un modo per esemplificare. Non ero 
ostile alla formula tedesca delle partnership, 
ma poi ho capito che ogni legge è solo uno 
step che punta al “matrimonio egualitario” 
e all’utero in affitto legalizzato. E così sono 
stato denunciato al tribunale interno del 
PD per “omofobia”, non una ma due volte. 
Sono stato l’unico dirigente del PD ad essere 
denunciato con questa accusa, quindi delle 
due l’una: o ero omofobo o ero per le unioni 
gay. Comunque, dalle accuse sono stato 
assolto.

Ci spiega cosa sono “i falsi miti di progresso” 
di cui parla “da sinistra” nel suo libro Voglio 
la mamma?
Aborto, eutanasia, utero in affitto sono falsi 
miti di progresso figli di un terribile morbo 
contemporaneo: la visione antropologica 
che trasforma le persone in cose e le rende 
utilizzabili come cose, eliminabili come cose. 
Sono stato un uomo di sinistra allenato a 
individuare il soggetto debole nelle dinami-
che sociali e a proteggerlo. Il bambino non 
nato è un soggetto debole, il malato è un 
soggetto debole. Se due ricchi gay affittano 
l’utero di una donna in condizioni di bisogno e 
comprano il neonato, i soggetti deboli sono la 
donna e il neonato, non i due ricchi gay. 
Ci sono battaglie che ha seguito personal-
mente che adesso, a posteriori, si pente di 
aver combattuto?
No.
Per quali motivi i gestori di Facebook le 
hanno sospeso il profilo?
Per qualche frase che ripeterei e ripeterò, 
non adeguata evidentemente al clima di 
discriminazione di alcuni valori che avvolge i 
social network. 
Come giudica il modo col quale i media LGBT 
hanno raccontato il personaggio pubblico di 

Mario Adinolfi?
Lo trovo molto violento e, stranamente, poco 
curioso di stabilire una qualche connessione 
che permetta un dialogo. Si è preferito dare 
la stura all’odio.
Come risponde a chi la accusa di essere 
omofobo?
Che non lo sono. Nella maniera più assoluta. 
Ho una grande simpatia per alcune icone 
omosessuali, da Marguerite Yourcenar a Jim 
Parsons. Avrei immaginato più curiosità del 
mondo LGBT nei miei confronti. Io combatto 
battaglie che giudico decisive, ma non odio i 
miei avversari e non li considero nemici.
Cosa la fa arrabbiare di più?
La stupidità. E poi la meschinità di chi pur 
intelligente usa la sua intelligenza per costru-
ire barriere fatte di disonestà intellettuale.
Chi ammira maggiormente?
Gesù Cristo. Ammirare ovviamente è un verbo 
sbagliato. È l’incontro con una persona che ti 
cambia la vita e le dà senso. Ammirazione e 
venerazione la provo per Maria sotto la croce.
Qual è il suo ideale di giornata libera?
Quella in cui non devo rispondere a nessuna 
domanda e posso stare con mia moglie e le 
mie figlie.
Qual è il consiglio migliore che ha ricevuto 
dai suoi genitori?

Di considerare la libertà come 
qualcosa che non esiste se non è 
illuminata dalla verità. Essere liberi 
non vuol dire poter fare quel che 
cazzo ci pare. Si è liberi “per” qual-
cosa. La libertà è una dimensione 
progettuale tendente al bene per 
noi stessi. Se tende al male è dissi-
pazione di sé.
Cosa non mangerebbe mai?
Formaggio e derivati del latte con-
tenenti caseina. Sono allergico.
Qual è il suo luogo di vacanza 
preferito?
Las Vegas.
Dove vivrebbe, se potesse sce-
gliere liberamente?

Credo negli Stati Uniti o in Australia, nazione 
di cui sono cittadino peraltro.
Chi è il suo migliore amico, o amica?
Carlo, da oltre un quarto di secolo. Per me 
nella vita conta ciò che dura.
Qual è la sua peggiore abitudine?
Avere un rapporto disordinato con il cibo.
Cosa fa se si sveglia la notte e non riesce ad 
addormentarsi?
Dalle tre di notte, tutte le notti, comincio a 
leggere i quotidiani del giorno dopo per pre-
parare la puntata di Stampa&Vangelo che 
comincia alle otto del mattino su PDF TV, 
la TV interattiva che abbiamo costruito su 
Facebook. Considerato che chiudo il numero 
de La Croce, il nostro quotidiano digitale, mai 
prima delle dieci, lascio poco tempo al sonno.
Che libro ha sul comodino, in questo 
momento?
Gente non comune, dello storico marxista 
Hobsbawm. Lo porto sempre con me alle 
veglie delle Sentinelle in piedi ma dopo qual-
che minuto mi fanno male le giunture e leggo 
veramente solo una o due pagine. Quando 
riesco davvero a rilassarmi mi piace affon-
dare in questa lettura così densa, che spiega 
il rapporto tra conformismi e diversità nella 
contemporaneità. Una lettura che consiglio.
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dei risultati che sono ripetibili e insegnabili. 
Rivoluzione è una citazione. Io pratico il 
buddismo di Nichiren Daishônin all’interno 
dell’istituto buddista italiano Soka Gakkai. 
Questo movimento è stato propagato in 
tutto il mondo dal giapponese Daisaku Ikeda 
che considero il mio maestro. In un romanzo 
ha raccontato la sua vita spesa a diffondere 
questi insegnamenti: si chiama La rivoluzione 
umana e afferma che un cambiamento nel 
carattere di un singolo individuo porterà al 
cambiamento di un paese e alla fine dell’in-
tera umanità. Tutta la teoria buddista si basa 
sulla certezza che noi e l’ambiente siamo la 
stessa cosa, mente e corpo sono due aspetti 
dello stesso fenomeno vita di cui facciamo 
parte. Se vogliamo vedere un cambiamento 
all’esterno dobbiamo prima operarlo dentro 
di noi.
Come ti sei avvicinato a questa religione?
Vengo da una famiglia molto cattolica poi, 
dato che ero anche un gay represso, è stato 
devastante fare i conti con il senso di colpa 
e il peccato e con la sensazione di sentirmi 
sbagliato. Volendo seguire la religione tradi-
zionale questi conti non tornavano: il tempo 
passava e provavo sempre più sofferenza. 
Mi sono allontanato da tutto in una sorta di 
ateismo moderno. Nel 1990 Piero, il mio com-
pagno e primo amore, era sieropositivo e si 
stava ammalando: il dolore di non poter far 
niente per la persona che mi aveva insegnato 
ad amare mi ha spinto a cercare qualcosa di 
benefico per lui. Un’amica mi ha proposto 
la pratica buddista da cui aveva tratto 
giovamento. Ho iniziato ad approcciarmici 
tecnicamente come un esercizio, poi ci ho 
preso gusto perché succedono tante cose 
inattese. Solo Il cercare di salvare l’uomo 
che amavo avrebbe potuto spingermi a uno 
sforzo nella fede così combattivo. 
Il lettore, pur interessato, potrebbe avver-
tire un certo scoraggiamento consta-
tando quanto la pratica sia impegnativa e 
rigorosa…
Mi rendo conto di esser stato un po’ radi-
cale ma questo è il mio approccio. Venendo 

DA 22 ANNI SU RAI Radio2 conduce con Marco 
Presta Il ruggito del coniglio che dalle 7:45 
alle 10 del mattino dispensa massicce por-
zioni di buonumore, aiutandoci a cominciare 
al meglio il nuovo giorno: Antonello Dose è da 
qualche mese in libreria con La rivoluzione del 
coniglio. Il teatro di ricerca, sotto l’egida di un 
grande maestro come Eugenio Barba, è dove 
ha avuto inizio la sua storia professionale 
che poi, quasi per caso, ha trovato sbocco, 
avendo come mentore Enrico Vaime, in radio 
e televisione per le quali è stato ed è autore 
di numerosi programmi di successo. Nel suo 
primo libro Antonello ha deciso di palesare il 
suo privato con la consueta intelligenza, leg-
gerezza e autoironia che gli conosciamo. È un 
racconto che dagli anni novanta arriva sino 
al presente e in cui i temi principali sono la 
fede buddista, abbracciata con la speranza 
di poter salvare il suo primo amore amma-
latosi di AIDS e in seguito diventata ragione 
di vita; la sieropositività, trasmessagli da un 
giovane seminarista poi diventato sacerdote 
che gli non aveva mai rivelato la sua identità; 

l’amore per i suoi tre compagni e il rapporto 
con il sesso, trattato senza falsi pudori e 
grande sincerità. In queste settimane è in 
giro per l’Italia a presentare il libro: da Arezzo, 
nell’ambito delle molte iniziative organizzate 
da Toscana pride, a Cagliari, Roma e Milano, 
dove lo raggiungiamo per un lungo colloquio.
Quali sono state le motivazioni che ti hanno 
spinto a scrivere questo libro?
Vedendo quanto può essere fragile la vita, 
ho pensato che sarebbe stato un peccato 
non raccontare questa storia di fede iniziata 
come una tecnica da apprendere, simile allo 
yoga o al teatro di ricerca dal cui ambito 
provenivo. In seguito ho scoperto molte 
cose di me che mi sarebbe dispiaciuto non 
condividere con gli amici e con il pubblico 
che mi segue da tanti anni, in particolare la 
verità sulla mia vicenda umana e l’esperienza 
buddista. 
Perché nel titolo hai usato la parola 
“rivoluzione”?
Con l’esercizio della preghiera ho cercato 
di rivoluzionare la mia vita e ho ottenuto 

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Incontriamo Antonello Dose, conduttore del programma radiofonico Il ruggito del coniglio, 
che si racconta nell’inedita veste di scrittore nel libro La rivoluzione del coniglio in cui parla 
della fede buddista, della sieropositività e di sesso.

BUDDHA
MI HA SALVATO LA VITA
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dal training con i miei maestri 
teatrali, ero abituato all’idea che 
se vuoi conseguire un risultato 
devi lavorare molto. Conosco 
persone, tra queste il mio com-
pagno Fabrizio, che praticano 
solo quando ne hanno desiderio 
e ottengono comunque risultati. 
Alcuni non possono pregare oltre 
5 minuti perché ne rimangono 
troppo scossi. Ognuno fa storia a 
sé, ma se hai un problema grosso 
ci devi mettere uno sforzo grosso 
perché non si tratta di formule 
magiche. Ora mi rendo conto che 
a me in quanto gay ha fatto bene 
questa pratica: avere usato questa specifi-
cità e in seguito quella di essere sieroposi-
tivo per creare qualcosa di utile (all’interno 
della nostra scuola ho fondato “Arcobalena” 
un gruppo LGBTQI, e aiutato tanti amici) che 
mi ha liberato dal disagio di essere gay e 
dall’omofobia interiorizzata. 
Quale ragione attribuisci al fatto che il 
buddismo stia facendo sempre più proseliti 
anche in Italia?
Le scritture direbbero che è l’insegnamento 
più efficace in quest’epoca di conflitti 
crescenti. Il cristianesimo va benissimo e 
rispetto chi lo professa ma, come molte 
religioni, tu preghi e speri che la cavalleria ti 
venga in aiuto. In questa pratica più laica il 
lavoro lo devi fare su di te. Qui preghi e tiri 
fuori la tua buddità dentro di te: solo tu puoi 
guarire e risolvere la tua vita. Certo, ci pos-
sono volere mesi, anni per arrivare a questa 
consapevolezza ma quando ci arrivi hai 
imparato e non cadi più in certi errori. Credo 
che il motivo principale sia la praticità di 
applicazione e il fatto che funzioni. Pregando 
per un tuo desiderio scopri magari che quel 
desiderio non era poi così importante e ti 
rendi invece conto di avere capacità inso-
spettate. Scopri di poter essere felice al di là 
delle circostanze che hai intorno e questa è 
una grande liberazione.
Il tuo vissuto personale ti ha fatto conoscere 
ministri della chiesa cattolica non proprio 
esemplari: come la vedi oggi anche in riferi-
mento al suo sommo rappresentante?
Userei lo stesso linguaggio di cuore e di 
pancia di papa Francesco, innovatore a modo 
suo: “Chi sono io per giudicare?” L’abito non fa 
il monaco e questo dappertutto, anche tra i 
buddisti. Le responsabilità sono sempre per-
sonali: non bisogna generalizzare. Non è vero 
che gli islamici sono tutti terroristi, i gay tutti 
promiscui, le ballerine tutte ragazze facili: 
ognuno è un caso a sé.
Nel libro sei stato estremamente sincero 
nel raccontare il tuo rapporto con il sesso in 
anni in cui la libertà sessuale non era demo-
nizzata come forse lo è oggi, e affermi che 
la conoscenza dell’anima e della personalità 
di un partner passa anche attraverso un 
rapporto carnale.
Di natura sono una persona estremamente 
timida anche se, dato il libro, non si direbbe, 
ma è così. Ho iniziato a fare sesso verso i 
vent’anni. Arrivare a scoprire di avere una 
fisicità che poteva essere usata anche per 
comunicare, per conoscere, scambiare, dare 
piacere usando tutto quello che la natura 
ci ha messo a disposizione, è stata una 

scoperta esistenziale e anche artistica. Per 
cui rivendico questa libertà di essere e di 
esprimersi, anche perché vedo che le reli-
gioni o culture che pongono regole preten-
dendo che altri esseri umani le seguano sono 
fallimentari da tutti i punti di vista. I problemi 
sulla sessualità che esistono all’interno 
della chiesa cattolica (le cronache grondano 
di situazioni eclatanti) dimostrano che la 
castità è una malattia. Vivere la sessualità in 
maniera libera, consapevole, senza violenza, 
con un partner consenziente è cosa bellis-
sima: dà salute, può essere arte, bellezza, 
anche gioia fine a se stessa. L’HIV ha portato 
nella comunità trent’anni di pesantezza 
culturale e di paura a praticare una sessua-
lità libera: adesso possiamo dire che si può 
tornare a vivere il sesso in maniera serena 
utilizzando le precauzioni. Vorrei ricordare 
che non c’è solo l’HIV, ma anche l’epatite (è in 
corso un’epidemia di quella di tipo A) e torna 
ciclicamente la sifilide ma soprattutto che 
le persone non si controllano: è la cosa più 
stupida perché per queste malattie oggi ci 
sono le terapie.
Come hai vissuto nel 1994 la scoperta prima 
della sieropositività e poi la gestione dell’in-
gerenza del virus nella tua vita?
È sempre uno shock: penso che quando 
uno prende atto di un problema di salute è 
sempre una cosa sconvolgente. Sono rima-
sto alcuni mesi come se tra me e la vita fosse 

sceso un velo, come se la realtà 
non mi appartenesse più, come se 
esistere fosse diventato un pro-
blema. La fortuna è stata che l’ho 
scoperto quando già da anni prati-
cavo il buddismo e avevo pregato 
molto per il mio compagno che poi 
era deceduto a causa dell’AIDS. 
Questo lavoro che avevo fatto per 
salvare lui è stato quello che poi 
ha salvato me: provo un’immensa 
gratitudine per Piero che mi ha 
fatto motivare così tanto che 
quando è servito a me affrontare 
un momento cruciale, ero già 
abbastanza allenato da riuscire a 

farcela. Così è andata e sta andando. Forse 
il buddismo funziona? Fortuna? Non lo so. È 
significativo che Angelo, il mio successivo 
compagno, per amore abbia cambiato il suo 
indirizzo di studi e al momento sia tra le mag-
giori autorità al mondo che fanno ricerca per 
una cura definitiva al virus. Dalle notizie che 
mi arrivano dagli Stati Uniti pare che questa 
cura sia molto vicina: non solo, con la terapia 
un sieropositivo è almeno teoricamente non 
più contagioso, infatti su un campione di 
60.000 coppie di cui uno dei due era positivo, 
senza usare precauzioni nei rapporti non c’è 
stato alcun contagio. È un dato importante 
perché evita lo stigma che induce a non far 
sapere il proprio stato. 
Quali cambiamenti hai notato in questi 
anni in te stesso e nella società, anche con 
riferimento al lavoro di prevenzione operato 
dalle autorità sanitarie?
Sono cresciuto negli anni in cui, dichiarandoti 
positivo, ti si faceva terra bruciata intorno. 
Ho visto come può far male il non dirlo. Tutto 
il tuo rapporto con la realtà viene mediato da 
questa reticenza come ne sono influenzati 
i tuoi rapporti sociali. Alle riunioni ufficiali in 
ambiente buddista ho deciso di raccontare 
questa mia esperienza e negli anni l’hanno 
ascoltata centinaia di persone: tutti si sono 
sempre tenuti la notizia per sé e non è mai 
trapelato nulla pubblicamente. Decidendo 
di fare il passo del libro ero un po’ timoroso: 
alcune persone della mia famiglia erano 
preoccupate che il mio lavoro subisse delle 
ripercussioni. Non c’è stato invece alcun 
problema: intorno a me, in famiglia e tra 
colleghi, oltre ai contatti sui social, sento 
solo ringraziamenti. È chiaro però che non 
ho alcuna intenzione di fare il sieropositivo 
di mestiere. Spero di guarire presto e magari 
diventare donatore di sangue, nel frattempo 
sono stato invitato a Siena a un convegno 
nazionale degli operatori che si occupano 
di HIV e far parte della giuria per i progetti 
di comunicazione realizzati dagli studenti 
medi di tutta Italia. Per quanto riguarda la 
prevenzione imputo alla politica di non fare 
praticamente niente: i nuovi contagi stanno 
aumentando in maniera esponenziale (nella 
sola Sicilia del 30%) e il silenzio delle autorità 
è assordante. Dove siete quando c’è da pen-
sare al bene e alla salute delle persone?
Il libro termina con la domanda di matrimo-
nio teneramente rivolta al tuo compagno: 
cosa ha poi risposto Fabrizio?
Ha accettato: stiamo diventando pazzi con la 
lista e litighiamo un giorno sì e uno no, ma la 
data non te la rivelo neanche sotto tortura… 
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ADAM SI È PERSO. Il mensile gay che negli anni 
Novanta, per una cinquantina di numeri, era 
distribuito nelle edicole è ormai un ricordo 
remoto. Eppure quel mensile patinato ha 
rappresentato per numerosi omosessuali un 
punto di riferimento importante. E ha antici-
pato i tempi, con lo stesso tono “gossipparo” 
che è il successo di molti blog di oggi.
Siamo riusciti a incontrare il condirettore del 
mensile che allora si firmava con lo pseudo-
nimo Alessandro Malatesta. Ecco cosa ci ha 
raccontato Alessandro Clericuzio.
Come è nato Adam?
Sia io che un collaboratore di Playmen era-
vamo interessati all’argomento e abbiamo 
proposto un progetto editoriale ad Adelina 
Tattilo, nota come editrice di una costella-
zione di riviste tra le quali proprio Playmen. 
Abbiamo fatto un primo numero di prova che 
ha funzionato: così è nato Adam.
Che cosa proponevate ai lettori?
Adam voleva essere la versione gay di 
Playboy e Playmen, con un po’ di nudo non 
integrale e di cultura e approfondimento 
sull’omosessualità. Era un prodotto pop 
con un approccio esplicito all’erotismo 
gay. In edicola c’era già Babilonia, il nostro 
approccio era meno militante, più leggero e 
virato verso l’eros. Abbiamo pubblicato nudo 
maschile integrale solo negli ultimi numeri, 
quando il giornale stava andando alla deriva, 
ma non aveva funzionato.
Il nudo maschile era un tabù negli anni 
Novanta? Possibile?
Pubblicare Adam era anche un tentativo di 
abbattere i tabù e l’ipocrisia tutta italiana 
delle persone che fanno ma non dicono e di 
dare una visibilità maggiore alle tematiche 
LGBT.
Ricordo di aver sfogliato un numero alle 
superiori. Pubblicavate una lunga testimo-
nianza di un prete che di notte frequentava 
i battuage.
Cercavamo di documentare la realtà. Non 
ricordo questo caso specifico, eravamo una 
decina in redazione, tra collaboratori interni 

ed esterni. Le decisioni erano prese in modo 
molto collegiale.
Con il gossip avete anticipato i tempi. 
Rossano Rubicondi (quarto marito di Ivana 
Trump) è stato in copertina...
L’abbiamo lanciato noi in realtà. Era rappre-
sentato da un’agenzia che faceva capo alla 
nostra redazione. Avevamo contatti con 
fotografi e agenzie per le ragazze, ci propo-
nevano anche servizi sui ragazzi. Avevamo 
contatti anche VIP: a un compleanno di 

Adam vennero Monica Vitti, molto amica di 
Adelina Tattilo, e Valeria Marini.
Siete anche riusciti anche a far arrabbiare 
Sergio Bonelli. Avete pubblicato un fumetto 
di Tex Willer e Kit Carson come testimonial 
di una campagna tesseramento di Arcigay.
Più che arrabbiarsi, ci fece notare che ave-
vamo infranto la legge del copyright, usando 
il suo cowboy come testimonial di Adam 
senza chiedere il permesso. Da grande genio 
quale era, decise di non fare causa per non 

voler passare da omofobo. Una vera lezione 
di classe e intelligenza.
Per cinque anni il mensile ha funzionato. 
Cosa è successo poi?
Dissidi interni tra i redattori, diverse visioni 
del prodotto da proporre. Un crollo ci fu 
quando venne dedicata una copertina a 
uno scoop di nudo di Massimo Boldi. Ora, 
con tutto rispetto per l’attore, ma che cosa 
c’entrava con il pubblico LGBT cui si rivolgeva 
la rivista? I lettori si sentono traditi, basta un 
attimo. E le vendite cominciarono a crollare.
Adelina Tattilo. Cosa ricordi di lei?
Una donna eccezionale, una grande impren-
ditrice, che aveva creato un impero, e alla 
quale il figlio stava dando una grande mano 
affinché l’azienda non crollasse sotto i colpi 
dei cambiamenti dell’editoria. Finché c’è 
stato il figlio ha funzionato tutto perfetta-
mente, anche dopo la morte di Adelina. Lei 
era una donna con una visione del lavoro e 
della cultura a 360 gradi. 
Ti dico solo che era nata negli anni Venti, ed 
era molto più emancipata di persone nate 
40 anni dopo. E aveva una visione sempre 
proiettata sul futuro. Quando parlammo 
di Adam, mi disse: “Io lo voglio fare, questo 
giornale può cambiare la società, io ho tanti 
nipoti, (erano tutti bambini, all’epoca), e 
se uno poi è gay?”. Il privato e il pubblico si 
mescolavano nel migliore dei modi. 
Come quando diceva di aver liberato la donna 
italiana grazie a Playmen, non di averla 
“schiavizzata”, come sostenevano i morali-
sti. Ed era vero. Per lo meno la coppia l’aveva 
sicuramente “liberata”, aveva sdoganato 
molti desideri repressi dell’italiano medio.
Guardando a oggi, cosa ci manca degli 
anni Novanta, cosa abbiamo perso e cosa 
abbiamo guadagnato?
A me non manca nulla di quell’epoca. Forse 
perché per carattere non penso mai al pas-
sato. Per me quello che finisce oggi è come 
se fosse finito vent’anni fa. Mi interessa solo 
ciò che sta nascendo, il futuro. Sono così 
nella vita privata e in quella professionale.

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Adam è stato un mensile gay dei primi anni Novanta che proponeva erotismo e visibilità ai 
temi LGBT con un tono che è oggi di molti blog. Abbiamo incontrato un ex collaboratore.

GAI ANNI ’90
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della mia personalità. La sessualità intesa 
come interpretazione di un istinto, è un punto 
importante dell’essere puppy. La comunica-
zione verbale quando sei nel gioco è ridotta, 
e tutto il resto assume un’importanza 
rilevante”. Nonostante le contaminazioni 
con altri feticismi (ci sono cuccioli in pelle, 
in gomma, seminudi, eccetera) il puppy play 
rimane una delle attitudini in un certo verso 
più vanilla (nel senso di poco estremo); sarà 
per questo che coinvolge soprattutto ragazzi 
giovani? Rispetto ad altri “spin off” del BDSM, 
l’età media di chi pratica questa attività è più 
bassa. “Per il mio sito mi è capitato di inter-
vistare alcuni appassionati al genere, e altri 
ne ho incontrati in giro per l’Europa. Basta 
spostarsi appena in Francia per trovarne 
decisamente in numero maggiore rispetto 
all’Italia. Il più giovane aveva diciannove anni, 
ma l’età media di quelli che ho conosciuto 
è intorno ai venticinque/trentacinque”. Sul 
suo sito – www.zaush.it – oltre ai rimandi ai 
vari social network attraverso i quali è pos-
sibile seguirlo, ci sono parecchie fotografie e 
informazioni varie. “L’idea è quella di costruire 
un’unità puppy tutta italiana, per competere 
con altre nazioni decisamente più strutturate 
in questo senso”. 
Zaush ci parla di un sito – www.wruffstuff.com 
– attraverso il quale ordina le sue maschere: 
“Ne ho circa quattro al momento, tra cui una 
con i colori della bandiera Italiana. Si può sce-
gliere un modello base, e poi personalizzarlo”. 
Disponibili anche in versione kitten (gattino) 
per gli aspiranti felini. Su www.etsy.com 
invece si può trovare un’assortita selezione 
di tail butt plug, ovvero plug anali con coda, 
per completare il look.
Un curioso fil rouge, che lega diverse persone 
poi appassionatesi al gioco di ruolo pseudoci-
nofilo – ci spiega Zaush – è il furry fandom: si 
tratta di una sottocultura che coinvolge per-
sonaggi antropomorfi. Animali con caratte-
ristiche umane. Celebrati in fumetti, cartoni 
animati, film di animazione e fantascienza. “È 
stata questa passione a far scattare in molti 
la scintilla, all’inizio. Per me, in un certo senso 
è stato così”.

PARLARE DI PUPPY sex è difficilissimo. 
Soprattutto considerando che il sesso in 
questo caso non è nemmeno necessaria-
mente parte del gioco. A pensarci bene più 
che un gioco potremmo definire queste rela-
zioni una branca dei rapporti di dominazione 
BDSM.
Nel puppy play le persone accantonano la 
loro umanità per regredire alla condizione 
animale, adottandone atteggiamenti e 
istinti. I cani sono i più gettonati, ma c’è anche 
chi si riconosce in altre specie come i gatti. 
Dall’altra parte un padrone che – al contra-
rio di quello che avviene quando si parla di 
“tradizionali” rapporti BDSM – non punisce il 
suo sottomesso, ma in questo caso – esat-
tamente come si farebbe con un cucciolo – si 
limita a curarlo, nutrirlo e a fargli fare i bisogni 
(e su questo punto, ci stiamo tutti inevita-
bilmente facendo un paio di domande). Non 
c’è dunque schiavitù, e nemmeno sadismo: si 
parla di una condizione di dominazione diffe-
rente, subordinata al rapporto cane/padrone. 
Su YouTube, si trova facilmente un documen-
tario inglese chiamato Secret Life Of The 
Human Pups, dove viene mostrata la curiosa 
quotidianità di chi ha fatto del puppy play 
un vero e proprio stile di vita. Maschere e 
costumi aderentissimi che diventano come 
una seconda pelle, guinzagli, gabbie... sono 
questi gli elementi principali. Il puppy si muove 
a quattro zampe, comunica con mugugni e 
versi come comunica un cane, mangia da una 
ciotola e in alcuni casi addirittura passeggia 
per strada stando al guinzaglio.
Ampliando lo sguardo, ci si può facilmente 
rendere conto di quanto – in alcuni casi – sia 
determinante il desiderio di evasione da 
schemi e sovrastrutture sociali, che impon-
gono un’omologazione visiva atta a renderci 
tutti incasellati in un prototipo ben preciso 
e identificabile. Ci vuole ovviamente molto 
di più per spingere una persona a travestirsi. 
Esistono differenti approcci a questo gioco 
di ruolo: c’è chi lo considera poco più che 
un feticcio, chi come un tratto distintivo e 
ancora chi come parte integrante del proprio 
vivere quotidiano.

Lo scorso mese di marzo, al Bangalov di 
Milano, è stato eletto il primo Mr Puppy Italia 
(evento organizzato da LFM Leather & Fetish 
Milano, www.lfmilano.com). Si tratta di Zaush, 
che con grande simpatia e disponibilità ha 
chiacchierato con noi per approfondire un po’ 
l’argomento.
“In Italia il puppy play non è molto diffuso, e 
molti lo considerano una variante del sado-
maso. Ma non è così: il rapporto master/slave 
è sostituito da quello trainer/puppy, dove non 
c’è sadismo o dominazione intesa nel senso 

classico del termine. Molte volte, il gioco non 
sfocia nemmeno nell’atto sessuale, e quando 
succede, si tratta di situazioni che nascono 
per lo più tra gli stessi puppy, esattamente 
come succederebbe in un branco”. L’istinto 
pare giocare un ruolo fondamentale, infatti 
Zaush ci racconta di quanto questo tipo di 
attività gli abbia permesso di scardinare 
alcune convinzioni e di riscoprirsi semplice-
mente spegnendo il cervello e indossando 
una maschera. “La mia vita è più complessa, 
e questa passione è solo una delle sfumature 

TESTO — ANDREA DEVIS · andreadevis@hotmail.it

Cani o altre specie: si sta diffondendo una pratica che concentra la ricerca del piacere 
nell’adozione del comportamento degli animali. Ne parliamo con Mr Puppy Italia 2017.

PUPPY SEX



19PRIDE · giugno 2017



20 giugno 2017 · PRIDE



21PRIDE · giugno 2017

www.lebordel.it

* Utilizza il parcheggio vicino a noi ed entri a soli 9 Euro! 
  (Valido solo per una persona. Esibire ticket all’ingresso)

Ingresso 12 Euro* 
(buffet, spettacolo e una consumazione)

due sale
con 

GO GO BOY

Milan l’è semper un gran Bordel.
Ma solo domenica sera, a giugno.
4 - 11 - 18 - 25 giugno, dalle h. 19:30

In collaborazione con

Associazione
Nazionale 
contro le Discriminazioni 
da Orientamento 
Sessuale

Siamo
all’Idroscalo
a Milano!

Via Circonvallazione Idroscalo, 51 
20090 Segrate MI
info@lebordel.it - T. 373 8039 669
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OPERA MAESTRA
Abbiamo scoperto qualche mese fa Marco Mastrangelo aka MSTRO 
grazie a una sua mostra al locale LeccoMilano – un buco di bar. Dal 
momento che ci piace scoprire nuovi talenti, e prediligiamo incoraggiare 
artisti gay italiani, abbiamo deciso di fargli disegnare la copertina di 
questo numero, per celebrare il primo anno dall’approvazione da parte 
del Parlamento della legge per le unioni civili promossa dall’onorevole 
Monica Cirinnà.
Graphic designer e illustratore, nato a Taranto ma ora residente a 
Londra, fin da piccolo ha la passione del disegno ed è spinto da una 
continua voglia di crescere e di conoscere. Esprime al meglio la sua cre-
atività attraverso opere che rivisitano gli stilemi della pop art in chiave 
contemporanea da vero millenial. 
www.mstroillustrations.bigcartel.com 
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

Arriva l’estate e ritornano gli appunta-
menti con i festival più celebri e longevi 
senza dimenticare quelli di nicchia e con 
budget più ridotti. Il primo a decollare 
è il Napoli Teatro Festival (5 giugno-10 
luglio) che, in occasione del decennale, 
vede alla guida un nuovo direttore 
artistico, il regista, attore e scrittore 
Ruggero Cappuccio. Il programma da lui 
assemblato è davvero vasto e attraversa 
teatro, danza, musica, arte e letteratura. 
L’apertura è affidata a Franco Battiato 
che si esibisce in un concerto gratuito in 
piazza del Plebiscito e alle sue canzoni 
accosta la poesia attraverso la voce 
degli attori Fabrizio Gifuni, Mimmo Borrelli 
e Imma Villa. Fra gli spettacoli teatrali 
segnaliamo Il penitente, l’ultimo testo di 
David Mamet che Luca Barbareschi, nel 

Cortile d’Onore di Palazzo Reale, dirige e interpreta, 
accanto a Lunetta Savinio, Massimo Reale e Duccio 
Camerini. Uno psichiatra viene incolpato della morte di 
un giovane paziente e quando su di lui cala il sospetto 
dell’omosessualità scatta subito la gogna mediatica in 
una società che reclama il sacrificio di ogni integrità. 
Tempi nuovi è la pièce scritta e diretta da Cristina 
Comencini con Ennio Fantastichini e Iaia Forte che vede 
al centro un nucleo familiare apparentemente sereno. 

Giuseppe è uno storico e la moglie Sabina fa la giorna-
lista: hanno due figli, Antonio e Clementina, ufficial-
mente fidanzata con Davide. Sarà proprio quest’ultima 
a mettere a dura prova la “modernità” dei genitori con 
una notizia a sorpresa… Alessandro Preziosi si misura 
con la tormentata figura di Vincent van Gogh in L’odore 
assordante del bianco di Stefano Massini per la regia 
di Alessandro Maggi. Vediamo il pittore, finita la bur-
rascosa relazione amorosa con Gauguin, internato in 
manicomio e in preda alla disperazione. Suo unico inter-
locutore, in un confronto serrato e talvolta aspro, è il 
fratello Theo che sempre lo ha sostenuto e che vivrà 
solo sei mesi dopo la sua tragica fine. Nella prestigiosa 
cornice del San Carlo torna Fabrizio Gifuni (lo ricordiamo 
in ‘Na specie di cadavere lunghissimo e Ragazzi di vita 
su e di Pasolini) che presenta Concerto per Amleto 
dove le parole di Shakespeare dialogano con le note 
di Sostakovic suonate dall’orchestra diretta dal mae-
stro Rino Marrone. Alla Galleria Toledo Enzo Moscato 
propone con Raccogliere e bruciare un’originale rivisita-
zione in lingua napoletana dell’Antologia di Spoon River 
di Edgar Lee Masters. Tra gli ospiti stranieri sono attesi 
lo “scandaloso” Jan Fabre che dedica Belgian Rules alla 
sua terra natia, un “paese pazzo e viscido” e la spagnola 
Angélica Liddell con Genesis 6, 6-7, terzo tassello della 
sua Trilogia dell’infinito. Infine la sezione Osservatorio 
dà spazio alle giovani e promettenti leve della nostra 
scena. www.napoliteatrofestival.it

Fabrizio Gifuni in Concerto per Amleto
(foto di Mario Boccia)

Zenne Dancer
di Caner Alper e Mehmet Binay

Su Netflix, in cui c’è una sezione 
LGBT, è disponibile Zenne Dancer, 
opera prima del 2012 dei registi 
turchi Caner Alper e Mehmet 
Binay, passato a suo tempo in 
Italia solo in qualche festival 
ma vincitore di ben 16 premi 
internazionali. 
La vicenda si rifà a una storia vera 
quanto tragica: quella dell’omicidio 
nel 2008 del giovane gay Ahmet 
Yildiz, ucciso per onore dal padre, 
un assassinio a cui fece seguito un 
processo finito in un nulla di fatto. 

Il film gira attorno a tre personaggi, tutti gay. Ahmet 
(Erkan Avci) è un “orso” che studia a Istanbul ma è con-
trollato a distanza dalla madre, che esige che lui ritorni 
nella cittadina dell’est della Turchia dove vive la famiglia 
per sposarsi e avere una vita “non peccaminosa”. In uno 
dei locali gay frequentati da Ahmet lavora Can (Kerem 
Can), un ballerino professionista che non fa mistero della 
sua omosessualità. C’è poi Daniel (Giovanni Arvaneh), 
un maturo fotografo tedesco, appena tornato da espe-
rienze traumatiche in Afghanistan. Attratto dalla danza 
del ventre, Daniel propone un servizio fotografico a Can 
e in quell’occasione conosce Ahmet. I due si innamo-
rano, coinvolti in un rapporto liberatorio e gratificante; 
venuto a conoscenza delle fortissime pressioni della 

sua famiglia, Daniel decide di portare Ahmet con sé in 
Germania: lo convince dunque a sottoporsi alla visita di 
leva, dove, dichiarando la propria omosessualità, potrà 
ottenere il passaporto. La vicenda però si concluderà 
tragicamente. Curiosità: una didascalia ricorda come 
l’esercito turco possieda il più grande archivio di mate-
riale pornografico gay poiché, adducendo la “malattia” 
dell’omosessualità per evitare il militare, bisogna pro-
durre delle foto esplicite. Bella scusa, vero?
Il film, il primo turco ad affrontare di petto l’omoses-
sualità, mette coraggiosamente in luce l’intolleranza 
che esiste in quella cultura, spaccata in due fra l’accet-
tazione di un modello occidentale e idee quanto mai 
retrograde. 
Pur con qualche difetto – come l’eccessivo spazio 
lasciato alla danza, pure colorata e di effetto (ma un 
verso del poeta Rumi ricorda come essa unisca magica-
mente le persone) – è un mélo commovente e non privo 
di momenti simpatici. Amaro nel suo messaggio, poiché 
in effetti nessuno dei protagonisti riesce a cogliere 
veramente ciò che vuole, ha la sua carta vincente nel 
mostrare la stridente contrapposizione fra le due fami-
glie turche: dietro a Can infatti ci sono la madre e la zia 
che grondano di amore e di rispetto nei suoi confronti, 
mentre quella di Ahmet è incredibilmente tradizionali-
sta, con la madre prepotente che tiene soggiogato il 
padre e la sorella, con l’unico scopo di mantenere alto 
l’onore della famiglia.
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your bear & friends 
sauna in rome

OPEN EVERY DAY
FROM 13.00 to 23.00

THE NUMBER ONE 
GAY SAUNA IN ROME

13.00 TO 24.00 
FROM MON TO THU

NON-STOP
FROM 13.00 OF Friday 
TO 24.00 OF Monday

FOR MORE INFO ABOUT THIS OFFER PLEASE CONTACT US!

Are you buying your ticket
to enter in Spartacus?

Add a few euros
and visit EMC for free!

SPARTACUS EUROPA MULTICLUB

Via Pontremoli, 28 - 00182 Roma

+39 06.70474320
www.emcspartacus.com

SPArtacus Bear Sauna Europa MUlticlub

www.europamulticlub.com
+39 06.4823650

Via Aureliana, 40 00187 – Roma

Are you buying your ticket
to enter in EMC?
Add a few euros

and visit Spartacus for free!

Golden ticket
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Il Morto

Negli ultimi tempi i lettori di fumetti 
italiani si sono spostati dalle edi-
cole alle librerie e alle fumetterie. 
Riducendosi di numero, poi, hanno 
visto la nascita di quel prodotto 
editoriale chiamato dagli uffici mar-
keting graphic novel. Il relativo suc-
cesso dei romanzi a fumetti non ha 
però scalfito, la diffusione del buon, 
vecchio fumetto popolare seriale, il 
classico quaderno in bianco e nero, da 
chiosco della stazione. E “vecchio” è 
la parola giusta per descriverlo, visto 
che al netto di qualche tentativo di 
rinnovamento di colossi come Bonelli 
o della piccola Astorina (che pubblica 
Diabolik), molte testate sono rimaste 
sostanzialmente ferme al 1970 o giù 
di lì, soprattutto nello spirito e nei 
temi trattati. 
Non stupisce troppo quindi scovare 
in edicola una serie a fumetti che si 
rifà ai personaggi “neri” degli anni 
Sessanta e Settanta, di cui Diabolik è 

stato l’espressione più longeva e di successo. Il Morto 
è una specie di vendicatore ispirato piuttosto eviden-
temente al Kriminal di Bunker&Magnus, anche nella 
tutina nera con sopra uno scheletro. 

Nel numero 23 del maggio 2016 “Nikita” (bimestrale; 
di Giovacca, Boselli, Triscari, Telloli, Librato; Menhir 
Edizioni; 128 pagg. in b/n; 3,00 euro) c’è la delirante 
storia di Piero, ragazzo fragile ed effeminato che 
viene perseguitato dai compagni di paese finchè non 
ci rimette le penne in quello che viene fatto passare 
come un suicidio. Molti anni dopo, al funerale del padre 
di Piero, ricco industriale, i cugini si fregano le mani per 
l’eredità dello zio. Ed ecco comparire una bionda che 
sembra poter accampare diritti sul gruzzolo del vec-
chio. Altri non è che lo stesso Piero, sopravvissuto al 
“suicidio” e fuggito ai soprusi omofobi andando in città, 
cambiando sesso e identità e diventando così Nikita! I 
cugini si agitano e progettano di far fuori la bionda, ma 
Peg, alias il Morto, saprà render loro pan per focaccia...
Alle buone intenzioni degli autori di questa serie, con-
vinti magari di affrontare il “tema di rilevanza sociale”, 
non è seguita la minima cura alla verosimiglianza di 
intreccio e psicologie. Benché disegnato in maniera 
discreta, il Morto è spassoso in maniera involontaria 
per come confonde omosessualità e transessualismo, 
per come banalizza al limite dell’offensivo il bullismo 
omofobico e il percorso di riassegnazione di genere, e 
per come descrive entrambi, gay e trans, come mac-
chiette malate di sesso. Consiglio di recuperare questo 
titolo in fumetteria o nell’usato per capire quanto 
ancora ci sia da lavorare nei recessi culturali di questo 
paese per giungere alla piena parità di cittadinanza.

Beautiful Ones
degli Hurts

Tornano gli Hurts, il duo syn-
thpop britannico di Manchester, 
formato dal cantante Theo 
Hutchcraft e dal tastierista 
Adam Anderson. Tralasciando 
i vari gossip sulla vita sessuale 
dei due, possiamo annotare che 
già in precedenza gli Hurts si 
erano pronunciati in varie occa-
sioni nella lotta contro l’omo-
fobia. Ora a maggior ragione, 
con il brano che apre le danze 

al nuovo album in uscita, il quarto dopo Surrender del 
2015. Hutchcraft è difatti l’interprete di Beautiful Ones. 
Nel video il cantante veste i panni di una drag queen 
che viene brutalmente aggredita da una gang. L’intera 
storia è mostrata come se fosse girata al contrario 
(l’intento è di smorzare così toni più violenti), ossia 
inizia quando Theo, ripresosi dopo il pestaggio, inve-
ste con un’auto gli aggressori, e termina quando gli 
stessi “puntano” la loro vittima nel locale mentre sta 
ballando assieme ad altri gay. Sicuramente è un video 
coraggioso, definito dalla stessa band come una “cele-
brazione dell’individualità”.
Gli inossidabili Erasure hanno pubblicato recentemente 
World Be Gone, il 17o album della loro carriera. Il disco 
contiene fra l’altro Still It’s Not Over, una commovente 
ballata che ripercorre la strada compiuta dalla comunità 

LGBT nel guadagnare i propri diritti, partendo dal quar-
tiere di Castro a San Francisco fino ad arrivare, come 
dice il testo, stremati alle porte del comune, ossia, ai 
matrimoni omosex. Ma, continua la canzone, nono-
stante il miracolo che abbiamo compiuto, non abbiamo 
ancora finito. La strada è ancora lunga, perché l’igno-
ranza è molta; ci sono parole che ancora offendono e 
persone che ci sottostimano. Perciò dobbiamo conti-
nuare a lottare per i nostri diritti. Gli Erasure saranno 
ospiti sul palco di Robbie Williams durante il tour che 
toccherà anche il nostro paese il prossimo mese: il 14 
allo Stadio Bentegodi di Verona, il 15 al Summer Festival 
di Lucca e il 17 al Festival Collisioni di Barolo.
Brutta esperienza per i PWR BTTM, duo queer punk 
americano formato da Liv Bruce e Ben Hopkins. Alla 
vigilia della pubblicazione di Pageant, il loro secondo 
album, Hopkins è stato accusato da più persone di aver 
subito assalti sessuali ripetuti da parte sua. La band 
ha replicato invitando le “potenziali vittime” a uscire 
allo scoperto e a parlare dell’accaduto. Nel mentre il 
gruppo di supporto in tour con loro li ha abbandonati, 
così come il loro management e la casa discografica. A 
noi la notizia suona quantomeno “strana”, tuttavia solo 
il tempo potrà dire quale sia la verità, anche se Hopkins 
in seguito ha negato tutto. E se fosse solo una trovata 
per vendere più copie del nuovo disco, nel frattempo 
ritirato da iTunes? Qualunque sia la realtà Pageant non 
rimarrà inascoltato, possiamo scommetterci.

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica

Fumetti di Massimo Basili
info@massimobasili.it
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Giugno non può che aprire all’insegna di Madonna, un 
imperdibile libro illustrato, pubblicato dalle edizioni 
Hop! e curato da Sylvia K.Un culto per gli appassionati 
della cantante. Il lavoro ripercorre la vita della regina 
del pop mondiale attraverso le immagini. Il testo offre 
anche una biografia, la prima in versione picture book, 

che omaggia la figura di Madonna 
come artista e come donna e che 
non dimentica il suo impegno a 

difesa dei diritti 
e dell’orgoglio 
della comunità 
LGBT di tutto il mondo. Madonna è un’interessante 
e intelligente intuizione editoriale. Impossibile 
resistergli.

Terminata la breve parentesi icone pop gay, diamo uno 
sguardo alle ultime uscite tra i romanzi LGBT. Rossella 
Bianchi, presidente dell’associazione per la tutela dei 
diritti delle persone transgender Princesa, già autrice 

di In via del campo nascono i fiori ha pubblicato per 
l’editore Imprimatur un secondo libro: Angeli con le ali 
bagnate che mette nero su bianco la sua vita e rac-
conta i caruggi, una zona della città in cui la maggio-
ranza dei genovesi non mette mai piede, dove vive e 
lavora la comunità trans più numerosa d’Italia. 
È un romanzo sulla volontà di essere, di volare alto 
anche senza ali e sull’amare ed essere amati. Uno 
splendido capitolo è dedicato a Don Gallo, amico di 

Rossella e di tutte le trans di Genova, il prete 
di strada che l’autrice ha definito “quello con la 
P maiuscola”. Nelle pagine di questo libro emer-
gono parentesi autobiografiche che lambiscono 
gli anni Sessanta e Settanta, la prostituzione, il 
carcere e la violenza, ma quello che restituisce 
la lettura di questo lavoro sono le infinite sfac-
cettature della personalità dell’autrice.
 
Di tutt’altro taglio, invece, è il romanzo di Danilo 
Penso, pubblicato recentemente dalla giovane 
casa editrice Le Mezzelane, dal titolo Confessioni 
illustrate. Tutti i capitoli hanno come titolo la 
data e l’orario preciso in cui si svolge la vicenda. 
L’autore suggerisce con questo stratagemma 
la volontà di coinvolgere chi legge nella narra-
zione. Il tempo sembra essere coprotagonista a 
tutti gli effetti di questo lavoro; c’è il passato 
di Luca, il presente con il suo nuovo compagno 
Alex e l’ipotesi di un futuro come coppia unita 
civilmente. 
È un romanzo contemporaneo perché è l’appro-
vazione della legge sulle unioni civili che deter-
mina l’evolversi della trama e porta la coppia a 
vivere una crisi interna legata a interpretazioni 
diverse della legge. Mentre Alex non vede 
l’ora di organizzare la cerimonia per l’unione 
civile, Luca sembra non esserne interessato, 
ritenendo inutile e superfluo dare una veste 
formale e legale alla loro unione. Gli amici e le 
famiglie li sosteranno, ma saranno i due uomini 
a dover affrontare e risolvere la crisi. 
Non è un saggio politico, ma l’autore consegna 
una riflessione politica al lettore sul riconosci-
mento giuridico delle coppie omosessuali.

Concludiamo con un libro pubblicato dall’editore 
Astro, Torna. Lettera di un padre al figlio omo-
sessuale di Stefano Antonini. 
È una lettera molto sincera che un padre ha 
voluto inviare (via e-mail) al proprio figlio dopo 
averlo scoperto tra le braccia di un ragazzo. 
Diretta, sincera, affettuosa ma anche dura, 
svela umilmente la difficoltà di riuscire a darsi 
delle risposte da soli e la necessità di parlarsi, 
di raccontarsi, di scoprire e farsi scoprire non 
come due amici, ma come padre e figlio. È uno 
scritto toccante, che sicuramente molti ragazzi 
rifiutati dai genitori avrebbero voluto ricevere, 

ma anche un utile strumento per favorire il dialogo tra 
genitori e figli. Il libro racconta la storia di una famiglia, 
ma in quelle parole ci sono le storie di migliaia di geni-
tori e di figli. La seconda parte del racconto presenta 
invece la risposta che il figlio ha inviato al padre dopo 
quindici anni, quando, non più adolescente, ha trovato 
le parole giuste per rispondere. E regalare un pizzico di 
speranza a tutti e tutte.

di Mauro Muscio
mauromuscio90@gmail.comLibri
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ITALIA
MAN2MAN ITALIA
L’agenzia da anni si occupa di incontri seri, solo 
per uomini liberi e motivati a relazione stabile. 
Se sei stanco di essere single e di incontri 
occasionali, se sei stanco di bidoni da chat e 
di perdere tempo, Man2Man Italia ti garantisce 
incontri reali e non virtuali. Man2Man Italia è l’in-
contro, il piacere, la relazione. L’incontro: cono-
sci solo uomini liberi che sono alla ricerca di una 
relazione seria. Il piacere: la vera trasgressione 
è il sentimento, la condivisione, la tenerezza 
senza escludere alcuna forma di passione e pia-
cere. La relazione: le caratteristiche distintive e 
le qualità personali di chi si rivolge a Man2Man 
Italia sono presentate adeguatamente, creando 
le condizioni per fare emergere le affinità e 
dare il via alla propria storia d’amore. Massima 
discrezione e riservatezza. Colloquio informa-
tivo e gratuito. Uffici a Milano e Bergamo ma  
uomini iscritti da tutta Italia.
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

LOMBARDIA

MILANO
AMBROSIA
Ambrosia è il nuovo e decimo ristorante di 
Gruppo Ethos, a cui appartiene anche il famoso 
Grani&Braci. Un nome ricco di significato, un 
omaggio non solo al patrono di Milano e alla 
città stessa nella sua storicità ma un progetto 
che esalta la natura e la selvaticità delle propo-
ste culinarie. Una cucina sperimentale lontana 
dall’industrializzazione dei nostri giorni. Il locale 
è in via Edmondo de Amicis 45, all’interno della 
cerchia dei bastioni e nel cuore del centro 
storico della città. Poco distante da una delle 
più conosciute chiese di Milano, la Basilica di 
Sant’Ambrogio e dal Naviglio Grande, Ambrosia 
è una location perfetta per un pranzo di lavoro 
o per una serata raffinata. In menù presenti 
piatti vegetariani, di terra e di mare, una scelta 
di pizze gourmet e classiche e ottimi dessert.
Info e prenotazioni 02 36699215 
www.ambrosiamilano.it 

BANGALOV
Sicuramente Bangalov è un locale gay che 
esce dai soliti schemi, perché sono l’atmosfera 
e la cura dei dettagli che lo rendono unico e 
diverso. Le serate, trasgressive e intriganti, si 
svolgono in un ambiente internazionale degno 

di Milano come città europea. Sarete avvolti da 
forti sensazioni, potrete essere conduttori o 
semplici spettatori dei giochi. Insieme al club 
Leather e fetish Milano abbiamo dato il via alla 
serata “The Hole” molto frequentata e travol-
gente, accomunando tutto il mondo fetish dal 
rubber alla pelle, all’abbigliamento sportivo ai 
fan dei jockstrap. Chi vuole può prenotare e 
partecipare alla “Cena Fetish” alle 20.30 (info e 
prenotazioni www.lfmilano.com). Come di con-
sueto l’ultimo sabato del mese sarà dedicato al 
più frequentato e trasgressivo dei party con il 
gruppo Top of the top XXL, quindi non dimenti-
cate di prenotare l’armadietto! 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com

FESTIVAL MIX MILANO
Il 31° Festival MIX Milano di Cinema Gaylesbico 
e Queer Culture si svolgerà dal 15 al 18 giugno 
nella prestigiosa sede del Piccolo Teatro 
Strehler. Film, letteratura, performance e 
musica costruiscono il percorso multidiscipli-
nare che l’evento propone per raccontare iden-
tità in continuo movimento e trasformazione, 
alla ricerca di un’idea nuova di cittadinanza. 
L’edizione 2017 avrà in programma i tradizionali 
100 titoli suddivisi in tre sezioni: lungometraggi, 
documentari e cortometraggi. Tante anteprime 
e pellicole poliglotte e innovative. 
www.festivalmixmilano.com

HOT DOG CLUB MILANO
Siamo aperti da mercoledi a sabato e domenica 
pomeriggio con gli “specials parties”. Giovedi 
“100% naked” con spogliatoio e armadietti 
personali, ampie zone cruising e megalettoni; 
mercoledi, venerdi e sabato “no dress code” e 
solo cruising. Domenica 11 dalle 16 “23cm club 
vs Culetto d’oro club” ma solo per gli iscritti ai 
rispettivi club di Planetromeo.com. Venerdi 30 
sneaker party “Sniff my Sneax” l’originale sne-
aker & foot sex party by www.sneakersexitaly.
com, dress code: sportswear, streetwear, jeans 
& T-shirt, shorts, soccer, skater, lycra.
www.hotdogmilano.it

ILLUMINED
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti princi-
pali nella “sala Fire” del mese di giugno: “Fist” 
venerdì 2; “Masked” venerdì 9; “Dildos” venerdì 
16; “Masked” venerdì 23; “Dildos” venerdì 30; 
domenica 18 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app One Pass sul telefono. 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

HOTEL MENNINI
In ottima posizione tra gli alberghi 3 stelle a 
Milano, l’hotel Mennini si trova a 150 metri dalla 

stazione Centrale ed è proprio adiacente al club 
Illumined. Le linee 2 e 3 della metropolitana, gli 
air terminal degli aeroporti di Malpensa, Linate 
e Bergamo Orio al Serio, nonchè i diversi tram 
e autobus, garantiscono al Mennini un pratico 
collegamento sia alle zone business sia a quelle 
turistiche e di shopping della città. Garage con-
venzionato a 50 metri dall’albergo. Se anche 
il vostro cane desidera essere nostro ospite, 
richiedete una camera con terrazza e ciotola! 
Info e prenotazioni: 02 6690951 
www.hotelmennini.com

INFERUS
Inferus non offre solo divertimento ma dà modo 
di conoscere belle persone davanti al bancone 
bar bevendo un buon drink o gustando una 
birra fredda. Tante le situazioni che vi aspet-
tano tra cui il cinema con cabine private per 
guardare in intimità il film in programmazione. 
Comode sling per lasciare libero sfogo al pia-
cere in stanze singole munite di lavandino. Un 
immenso lettone situato al centro della stanza 
più grande del locale per divertirsi in gruppo. 
Non mancano la darkroom, cabine private, 
glory holes e labirinti. E per chi è un po’ esibi-
zionista c’è la gabbia, un angolo privato ma a 
vista di tutti! Inferus club è a pochi passi dalla 
metropolitana Loreto
www.inferusclub.it

LE BORDEL
Se avete mancato l’incredibile inaugurazione, 
rimediate venendo a scoprire “Le Bordel”, il 
nuovo appuntamento settimanale etero-frien-
dly della città. Dalle 19.30 alle 2 del mattino, 
immersi nelle atmosfere balneari di un immenso 
chiringuito, vi intratterremo con drag queen e 
go-go boys. Nella serata più scatenata di Milano 
le parole d’ordine sono bere, mangiare, ballare, 
divertirsi. Vi aspettiamo alla discoteca Le Jardin 
in via Circonvallazione Idroscalo 51 (vicino 
all’aeroporto di Linate), facilmente raggiungi-
bile da tutte le autostrade. Perché la nuit dit oui!
Info 373 803 96 69 (Marco)
www.lebordel.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, BDSM, abbigliamento in 
latex, intimo uomo e costumi da bagno, libri 
fotografici, riviste internazionali e fumetti, dvd 
per ogni gusto e interesse, gadget e oggetti-
stica per un regalo divertente od orgoglioso. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cor-
tesia, la discrezione e il supporto di sempre vi 
aiuteremo a scegliere e acquistare i prodotti 
che state cercando. Spedizioni in tutta Italia in 
pacchi anonimi. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com 

THE ENCHANTING TOUCH 
Il tocco rilassa, cura, dà piacere. Il tocco è nutri-
mento. Il tocco calma, guarisce, stimola. Il tocco 
comunica ed esplora. Il tocco è immediato. Il 
tocco viene assimilato nel corpo, nella mente 
e nell’anima. Il tocco bilancia, connette e crea 
intimità. Il tocco con la presenza e il cuore è 
un potente agente di trasformazione. Venite a 

www.prideonline.it

Metropoli



31PRIDE · giugno 2017



32 giugno 2017 · PRIDE

METROPOLI

Metropoli
www.prideonline.it

scoprire i benefici di “the enchanting touch” in 
una sessione individuale.
Info: the.enchantingtouch@libero.it

BERGAMO
THE CITY SAUNA
Fra le saune più longeve d’Italia, assicura da 
quasi trent’anni relax e divertimento. Disposta 
su tre piani, è fornita al piano interrato di due 
saune finlandesi, un bagno turco distribuito su 
due distinte sezioni, una zona acqua costituita 
da una grande vasca idromassaggio e la piscina 
interna. Al piano terra trova posto il bar ristoro e 
un piccolo salottino, e al piano superiore ci sono 
la doccia solare e la zona relax composta dalla 
sala TV, la sala video e le cabine con percorso a 
labirinto. Facilmente raggiungibile sia coi mezzi 
pubblici sia in auto. 
Info 035 240418
www.thecitysaunaclub.com

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Sono finalmente arrivate anche le calde giornate 
dell’estate ma il Juice Berry non va in vacanza 
e continua a stupirvi e farvi divertire! Ogni 
venerdì notte ospiti internazionali portano il 
loro hard show mentre in consolle suona ottima 
musica. Questo mese proponiamo: Gaston 
Croupier, Nicola Antonio, Jonathan Forrest, 
Vivan. Una serata speciale la dedichiamo 
all’arte giapponese dello shibari e vi insegne-
remo a legare il vostro partner come un salame! 
Venerdì 16 sarà nostra ospite Miss Micia con 
“50 sfumature di shibari”, e finito lo spettacolo 
sarà possibile anche per voi provare l’arte delle 
corde. Saremo aperti aperti tutti i giorni dalle 
18 e domenica dalle 14:30. Ogni lunedi “Org!a 
party” con buffet (ingresso rigorosamente nudi 

o in jockstrap). Ogni martedì e giovedì serate 
in promozione a 5 euro! Ogni mercoledì Mask 
party (nudi o in jockstrap), la maschera vi sarà 
data all’ingresso. Ogni sabato notte “A spasso 
con Omar” con la sua selezione musicale ‘70- 
‘80- ‘90! Domenica l’aperitivo maiale dalle 18! 
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PADOVA
HOT DOG CLUB PADOVA
Sino al 30 settembre per ogni ingresso rice-
verete un timbro sulla “Hot summer card”, e 
dopo il nono avrete un ingresso omaggio! Tutti 
i venerdi all’Extrastrong i party legati ai club 
di Planetromeo.com: venerdi 2 “23cm club vs 
Culetto d’oro club; venerdi 9 “Bearsnaked”; 
venerdi 16 “Giovani Fuckers”, venerdi 23 
“Belli Muscolosi”; venerdi 30 il nuovo evento 
“Scambio di coppie” riservato a tutte le coppie. 
www.hotdogclub.it

TOSCANA

FIRENZE
PRIDE PARK 2017
Dal 10 giugno all’8 luglio torna con un ricco ven-
taglio di eventi e iniziative di qualità il Pride Park 
Firenze nella maestosa cornice della Limonaia di 
Villa Strozzi. Un luogo di aggregazione e incon-
tro dedicato non solo al divertimento ma anche 
alla sensibilizzazione sulle tematiche LGBT.
www.pridepark.it

LAZIO

ROMA
MISSIONE TUCANO
Conosci il tuo universo interiore? E quello 
posteriore? L’HPV, più conosciuto come papil-
lomavirus e noto per le patologie della cervice 
uterina, in realtà è un infezione che può colpire 
anche altre sedi del corpo come l’ano e la cavità 
orale. Negli ultimi anni l’incidenza del cancro 
anale è aumentata soprattutto tra le persone 
che vivono con HIV e tra gli uomini che fanno 
sesso con uomini. Il Laboratorio di Citologia e 
Istologia New Citology di Roma offre la possi-
bilità di individure le lesioni precancerose ed 
evitare diagnosi tardive e gli effetti altamente 
invalidanti di terapie chirugiche e/o radio-
terapiche. In occasione del pride Roma del 
10 giugno il dott. Tucano e i suoi esploratori 
spaziali sfileranno accanto ai Conigli Bianchi, gli 
aRtivisti contro la sierofobia, in uno spezzone 
FieroPositivo e Sieroconsapevole, distribuendo 
profilattici e materiale informativo. Oltre il tabù 
e l’imbarazzo, dal 20 al 30 giugno sarà possi-
bile prenotare presso New Citology una visita 
specialistica e approfittare di una promozione. 
Info 06 97990756
www.newcitology.it

PUGLIA

GALLIPOLI
PICADOR
Il Picador nasce nel 2006 sul lungomare di 
Gallipoli come luogo di intrattenimento e svago 
per la comunità LGBT. Nel giro di pochi anni, 
grazie ai diversi staff organizzativi, il Picador 
è diventato punto di riferimento della nightlife 
pugliese tanto da “dover aggiungere” serate a 
quelle già esistenti. Non solo il sabato, quindi, 
con “Finimondo by Egocentrik”, ma anche infra-
settimanali diventati altrettanto importanti: Gay 
Day, Mala Educación, Furore in 4D, Schiuma 
party. Appuntamenti che fanno sempre il tutto 
esaurito. Nel tempo sono cresciute le collabora-
zioni sia nazionali che internazionali ed è “cre-
sciuta” la location. Dal 2016 il Picador diventato 
Village Picador: una vera e propria discoteca 
con 1500 posti auto custoditi, due piste, due 
privé, un palco grandissimo, luci e suoni avve-
niristici e tutto immerso nel verde, tra alberi 
d’ulivo, palme e macchia mediterranea!
www.villagepicador.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Sauna Blu Angels Napoli organizza lezioni di 
Pilates con instruttore in sede e visite mediche 
dermatologiche con informazioni sulle malattie 
sessualmente trasmissibili, tutto gratuitamente.
Aperta tutti i giorni dalle 13 offre servizi di 
sauna finlandese, bagno turco, vasca idromas-
saggio, stanzette relax, bar, sala video, salottini, 
sala fumatori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala 
massaggi. A Napoli vi aspetta anche la prima 
foresteria gay in Italia: cinque camere piene di 
luce e con vista panoramica sul Vesuvio con 
bagno, aria condizionata, TV e Wi-Fi. 
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
Appuntamento con “Anonymous”, dove con il 
passamontagna resti anonimo tutta la serata, 
sabato 3. A due passi da Milano, facilmente rag-
giungibile anche in treno, troverai l’atmosfera 
di una vera sauna nordica. Pratico posteggio 
nell’autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 
50 metri dalla struttura. Con la tessera fedeltà 
prezzi agevolati in settimana e l’undicesima 
entrata in omaggio. Abbonamenti prepagati 
con un notevole sconto sul prezzo che cumu-
lano i vantaggi della tessera fedeltà. Da giugno 
la sauna sarà chiusa mercoledì e giovedì.
www.gothicsauna.ch

THE ENCHANTING TOUCH

the.enchantingtouch@libero.it
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DOVE & COSA

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus - Network Persone LGBT 
Sieropositive
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night sabato dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
G-Street 
via Sammartini 23
tel. 328 7022099, 388 3986708
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
Le Bordel
one night domenica
c/o Le Jardin
via Circonvallazione Idroscalo 51, 
Segrate (MI)
tel. 373 8039669
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

www.prideonline.it

Dove & Cosa
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tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer.-sab. 13:00-21:00, dom. 12:00-21:00
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio

via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato

associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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PROGRAMMA SALA FIRE GIUGNO

FIST
VEN 02/06 DALLE 22:00
DOM 18/06 DALLE 15:00

MASKED
VEN 09/06 DALLE 22:00
VEN 23/06 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 16/06 DALLE 22:00
VEN 30/06 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

DVD n. 18994 DVD n. 18995 DVD n. 18997 DVD n. 18998 DVD n. 19001

DVD n. 19004 DVD n. 19005 DVD n. 19009 DVD n. 19011 DVD n. 19014

DVD n. 19034 DVD n. 19038 DVD n. 19039 DVD n. 19040 DVD n. 19041

DVD n. 19043 DVD n. 19045 DVD n. 19048 DVD n. 19050

DVD n. 19052 DVD n. 19054 DVD n. 19059 DVD n. 19061 DVD n. 19063

DVD n. 19051



Per informazioni scrivere a info@rainbowmedia.net

Una birra icona.
Un simbolo.

Fresca e leggera, nella bottiglia in 
alluminio satinato total black, 

rende al palato la presenza del luppolo 
accompagnando note di malto e fiori.

“R FOR COMMUNITY” mostra la tonicità 
aromatica dietro al sapore elegante 

e rinfrescante di una Lager.
Ma col forte carattere di una Pils.

La birra diversa da tutte. Uguale a te.
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